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PROCEDURA DI APPROVAZIONE 
DEL PIANO DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 
 

La Legge Regionale del 10 Agosto 2001 n° 13 “Norme in materia di inquinamento acustico” 
all’art. 3 definisce con precisione l’iter che le singole amministrazioni comunali devono 
seguire per l’approvazione del Piano di Classificazione Acustica (termine previsto 15 Luglio 
2003). 
 

Il procedimento si sviluppa in alcuni passaggi: 
 

 Il Comune adotta, con delibera del Consiglio Comunale, la Classificazione Acustica 
del territorio e ne dà notizia con annuncio sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia (BURL). 
Il Comune dispone la pubblicazione del Piano adottato all’albo pretorio per 30 giorni 
consecutivi a partire dalla data dell’annuncio, in modo tale che chiunque fosse 
interessato può presentare osservazioni. 

 Contestualmente al deposito presso l’albo pretorio la deliberazione è trasmessa 
all’ARPA e ai Comuni confinanti per l’espressione dei rispettivi pareri che sono resi 
entro 60 giorni dalla relativa richiesta; nel caso di infruttuosa scadenza di tale termine i 
pareri si intendono resi in senso favorevole. 

 Il Comune approva con delibera del Consiglio Comunale la Classificazione Acustica; 
la delibera di approvazione richiama, se esistenti, i pareri dell’ARPA e quelli dei 
Comuni confinanti, motivando le determinazioni assunte o modificando la 
Zonizzazione Acustica. 
Qualora prima dell’approvazione definitiva vengano apportate modifiche al Piano, il 
procedimento deve obbligatoriamente ripartire dalla fase di adozione. 

 Entro 30 giorni dall’approvazione del Piano di Classificazione Acustica il Comune 
provvede a darne avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. Inoltre 
l’Amministrazione Comunale deve inviare alla Direzione Generale Qualità 
dell’Ambiente di Regione Lombardia la copia della deliberazione comunale di 
approvazione del Piano e i relativi elaborati grafici. 

 
 
RAPPORTI TRA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 
E PIANIFICAZIONE URBANISTICA 
 

Il Comune coordina il Piano di Classificazione Acustica con il P.R.G. (o P.G.T.) vigente 
(termine fissato Gennaio 2004) anche con l’adozione, ove necessario, di Piani di 
Risanamento Acustico. 
 

L’adozione del P.R.G. (o P.G.T.), di Piani Attuativi e di Varianti deve assicurare entro 12 mesi 
la coerenza con il Piano di Classificazione Acustica in vigore. 
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ADOZIONE DI REGOLAMENTI COMUNALI PER LA TUTELA 
DALL’INQUINAMENTO ACUSTICO 
 

Ai sensi dell’art. 6 commi 1 lett. e) e 2 della Legge Quadro 447/95, il Comune adegua (entro 
l’Ottobre 1996) i Regolamenti locali (di Igene e Sanità o di Polizia Municipale) prevedendo 
apposite norme contro l’inquinamento acustico, con particolare riferimento al controllo, al 
contenimento e all’abbattimento delle emissioni sonore derivanti dalla circolazione degli 
autoveicoli e dall’esercizio di attività che impiegano sorgenti sonore. 
 
Inoltre si ricorda all’Amministrazione comunale che: 

 in merito al rilascio di autorizzazioni relative alle attività di somministrazione di alimenti 
e bevande gli indirizzi generali della D.G.R. 17.05.04 n. 7/17516 (punto 3 lettera e) e 
punto 10), ora sostituita dalla D.G.R. 23 Gennaio 2008 n. 8/6495 (punto 3.1 lettera e), 
punto 3.2 e punto 11) dettano indicazioni anche in merito all’impatto acustico ed 
ambientale delle suddette attività; 

 

 in merito al rilascio di autorizzazioni inerenti luoghi di intrattenimento danzante e di 
pubblico spettacolo e nei pubblici esercizi è opportuno richiamare gli adempimenti 
stabiliti dal D.P.C.M. 215/99. 

 
 
ADOZIONE DI PIANI DI RISANAMENTO 
 

I comuni provvedono, entro Gennaio 2005, all’adozione di Piani di Risanamento Acustico ai 
sensi dell’art. 7 della Legge Quadro 447/95, nelle aree in cui si verifica il superamento dei 
valori di attenzione (art. 2, comma 1, lett. g) della Legge 447/95 e art. 6 del D.P.C.M. 14 
Novembre 1997). 
Nei casi di salti di classe (art. 2, comma 3, lett. c) della Legge Regionale del 10 Agosto 2001 
n° 13) il risanamento è previsto contestualmente all’adozione del Piano di Classificazione 
Acustica. 
Nell’adozione dei Piani di Risanamento Acustico, i comuni devono assicurare il 
coordinamento con: il Piano Urbano del Traffico, i vincoli territoriali esistenti indicati nel Piano 
Regolatore Generale, i Piani previsti dalla legislazione vigente in materia ambientale, i Piani 
di Risanamento Acustico presentati dalle aziende e quelli presentati dalle società o enti 
gestori delle infrastrutture di trasporto. 
 

I Piani di Risanamento Acustico sono approvati dal Consiglio Comunale e sono redatti ai 
sensi dell’art. 4, comma 1, lett. e) della Legge 447/95 e secondo i criteri e le procedure 
stabilite dalla Regione Lombardia all’art. 11 della Legge Regionale del 10 Agosto 2001 n° 13. 
 

I Piani di Risanamento Acustico contengono: 
- l’individuazione della tipologia e dell’entità dei rumori presenti nelle zone da risanare; 
- l’individuazione dei soggetti a cui compete l’intervento; 
- l’indicazione delle priorità, delle modalità e dei tempi di esecuzione del risanamento; 
- la stima degli oneri finanziari e dei mezzi necessari; 
- le eventuali misure cautelari a carattere d’urgenza per la tutela dell’ambiente e della 

salute pubblica. 
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PIANI DI RISANAMENTO ACUSTICO DELLE IMPRESE ESISTENTI 
 

Per quanto riguarda le industrie, le attività artigianali, i locali di pubblico esercizio e 
intrattenimento esistenti, la Legge Quadro n. 447 del 1995 all’art. 15 e Legge Regionale n. 9 
del 10 Agosto 2001 all’art. 10 prevedono che: 
 

- il Piano di Risanamento, redatto a carico del proprietario dell’attività, debba essere 
presentato al comune o ai comuni interessati dalle immissioni sonore entro 6 mesi 
dall’approvazione del Piano di Classificazione Acustica comunale; 

- le imprese che non presentano il Piano di Risanamento devono adeguarsi ai limiti 
fissati dalla suddivisione in classi del territorio comunale, comunque entro i 6 mesi; 

- il Piano di Risanamento Acustico dell’impresa deve redatto secondo i criteri stabiliti a 
livello regionale dalla D.G.R. n. 7/6906 del 16 Novembre 2001; in particolare devono 
essere verificati sia i limiti assoluti (di emissione e di immissione) sia i limiti differenziali; 

- il comune ha 90 giorni per procedere alla verifica di conformità ed eventualmente 
alla richiesta di integrazioni; 

- il termine massimo per la realizzazione degli interventi previsti dal Piano non può essere 
superiore ad un periodo di 30 mesi dalla presentazione del Piano stesso; 

- entro 30 giorni dall’ultimazione dei lavori di bonifica acustica deve essere data 
comunicazione dal titolare o legale rappresentante dell’impresa al comune. 

 

Nel caso di un verificato superamento dei limiti imposti dal Piano di Classificazione, emerso 
per esempio già in fase di zonizzazione, il comune può emettere un provvedimento nei 
confronti dell’azienda affinchè il Piano di Risanamento venga redatto. 
Il D.M. del 11 Dicembre 1996 (art. 3 e 4) prevede che per gli impianti a ciclo continuo per cui 
è impossibile interrompere l’attività, la verifica del rispetto del criterio differenziale, anche in 
fase di Piani di Risanamento, debba essere intrapresa nel caso in cui non siano rispettati i 
valori assoluti di immissione. L’obiettivo del Piano di Risanamento per questa tipologia di 
impianti, è comunque il rispetto sia dei valori limite assoluti sia dei valori limite differenziali. 
 

In questo caso il termine massimo per la realizzazione dei lavori di bonifica acustica è, a 
partire dalla data di presentazione de Piano, di 2 anni per gli impianti oggetto del Decreto e 
di 4 anni per le aziende che ai sensi del D.P.C.M. del 1 Marzo 1991 hanno già messo in opera 
interventi di bonifica che risultano insufficienti per il rispetto dei limiti imposti dalla 
Classificazione Acustica. 
Anche in questo caso le imprese che non presentano il Piano di Risanamento devono 
comunque adeguarsi ai limiti fissati dalla suddivisione in classi del territorio comunale, entro 6 
mesi dall’approvazione del Piano di Classificazione. 
Le proprietà degli impianti a ciclo produttivo continuo che rispettino i limiti i legge, sono 
tenuti a trasmettere al competente ufficio comunale apposita certificazione che ne attesti 
la conformità. 

 

La D.G.R. n. 7/6906 del 16 Novembre 2001 indica, a livello regionale, i criteri di redazione del 
Piano di Risanamento Acustico delle imprese individuando due categorie/comparti: quello 
industriale e quello artigianale o commerciale. Le due tipologie si differenziano per 
complessità tecnologica e per l’entità dell’impatto acustico. 
 

La Legge precisa quali devono essere le informazioni contenute all’interno del Piano: 
- SITI ARTIGIANALI: caratterizzazione della tipologia di attività, inquadramento territoriale 

e urbanistico, planimetrie, inquadramento normativo e limiti di riferimento, descrizione  
dei cicli tecnologici, posizionamento e descrizione delle sorgenti sonore, 
caratterizzazione acustica degli impianti tecnici; 
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- SITI INDUSTRIALI, oltre alle precedenti informazioni, le relazioni tecniche devono 

contenere: indicazioni se si tratta di cicli produttivi continui, caratterizzazione 
approfondita delle sorgenti (funzionamento diurno/notturno, continuo/discontinuo, 
frequenza di esercizio, contemporaneità d’esercizio, durata delle fasi parziali, 
individuazione dei cicli e degli impianti per cui si hanno i livelli massimi di emissione), 
esecuzione di rilievi fonometrici ante-operam e post-operam in punti significativi 
concordati con il comune e con ARPA al fine di verificare l’efficacia degli interventi di 
bonifica attuati, gli interventi di mitigazione devono essere descritti e motivati 
tecnicamente, devono infine essere descritte le fasi di realizzazione degli interventi 
previsti dal Piano. 

 
 
AUTORIZZAZIONE IN DEROGA DELLE ATTIVITA’ TEMPORANEE 
 

In accordo all’art. 8 della Legge Regionale del 10 Agosto 2001 n° 13, le attività a carattere 
temporaneo (quali ad esempio cantieri, manifestazioni pubbliche, concerti, feste e 
spettacoli, fiere o mercati, eventi espositivi, etc.) sono escluse dall’applicazione dei limiti di 
immissione purché il responsabile ne faccia esplicita richiesta all’amministrazione comunale. 
L’amministrazione comunale può autorizzare le manifestazioni in deroga rispetto: 

1) ai limiti previsti dal Piano di Classificazione Acustica individuando limiti più alti (di 
emissione e immissione). Ad esempio potrà essere fissato un valore di Leq(A) riferito 
all’intero periodo di durata dell’attività temporanea, o un livello massimo 
raggiungibile durante lo svolgimento della stessa. 

2) all’applicabilità del criterio differenziale durante le ore di svolgimento dell’attività 
temporanea; 

3) agli orari di svolgimento delle attività, che ad esempio potranno protrarsi anche nel 
periodo notturno (oltre le 22:00). 

 
 
CONTROLLO AMMINISTRATIVO 
 

La Legge Quadro n. 447/95 prevede che per l’insediamento di nuove attività o opere sia 
prodotta al Comune, contestualmente alla domanda di permesso di costruire o di 
autorizzazione all’esercizio, idonea documentazione di previsione d’impatto acustico (per 
attività e opere che costituiscono sorgenti di rumore diretto o indotto, vedi elenco riportato 
nell’art. 8 comma 2) o valutazione previsionale di clima acustico (per i recettori sensibili, 
vedi elenco riportato nell’art. 8 comma 3). 
 

Infine ai sensi del D.P.R. 5 Dicembre 1997 “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli 
edifici” il Comune deve richiedere1 la progettazione preliminare e/o il collaudo in opera dei 
requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici. 
 

L’amministrazione comunale è responsabile della richiesta di tale documentazione e della 
verifica di conformità. 
La documentazione deve essere inviata all’Agenzia Regionale per la Protezione 
dell’Ambiente (A.R.P.A.) che esprime parere non vincolante in merito. 

 
1 È importante sottolineare che ai sensi dell’art. 7 commi 2 e 5 della L.R. 10 Agosto 2001 n. 13, in Lombardia, la 
fase di sperimentazione prevista non è ancora conclusa. L’art. 3 comma 1 lett. f della Legge Quadro n. 447/95 
prevede infatti che venga emanato un apposito decreto attuativo contenente “i criteri per la progettazione, 
l’esecuzione e la ristrutturazione delle costruzioni edilizie [...]”. 
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